
 

 

Progetto europeo per sviluppo di competenze digitali 

attraverso l’utilizzo delle micro-credenziali 
 

La Cyprus Computer Society (CCS) ha organizzato la cerimonia di apertura del nuovo programma 

europeo Erasmus “Digital Skills Wallet: Acquisizione e valutazione delle competenze digitali tramite 

micro-credenziali” (numero del progetto: 101087628). 

La presentazione del progetto è stata fatta dalla signora Maria Knais, direttore generale dell'EDITC che 

coordina il progetto, durante un evento sul tema delle competenze digitali che si è svolto lunedì 10 

aprile 2023 presso il Centro educativo Siakoleio, a Nicosia. 

Come ha dichiarato la Sig.ra Knais, nell'era post-Covid la necessità di competenze digitali è più urgente 

che mai. Il progetto Digital Skills Wallet mira a sviluppare un ecosistema supportato da una piattaforma 

online per l'acquisizione e la valutazione delle competenze digitali utilizzando microcertificati nei 5 

domini delle competenze digitali secondo DigComp v2.2. 

L'idea alla base del progetto è che si debba essere in grado di acquisire lentamente conoscenze e 
competenze, valutarle e poterle trasferire. La piattaforma consentirà agli studenti di valutare 5 aree 
di competenza digitale, di acquisire micro-credenziali ed eventualmente di memorizzarle in un 
portafoglio digitale. La piattaforma consentirà inoltre di sviluppare ulteriormente le proprie 
competenze frequentando mini-corsi consigliati che portano all'acquisizione e al rilascio di altre 
micro-credenziali in modo fluido e logico. 
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Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai
soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o
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